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“ 
Vince solo chi è convin-
to di poterlo fare” scrive-
va Virgilio nell’antichità. 
Questo dimostra quanto 

la saggezza dei nostri avi sia 
tutt’ora di  assoluta attualità 
anche per la nostra normale, 
banale, monotona esistenza 
moderna. Se dentro di te non 
hai la consapevolezza delle 
tue forze non arriverai mai da 
nessuna parte. Gianni Brera 
avrebbe scritto un vero e 
proprio poema su questa 
citazione, salvo poi subire le 
dure critiche di chi, purista 

del genere, non ritiene opportuno mischiare storia con storielle di 
calcio giocato. Eppure, tornando allo scorso numero di questo 
opuscolo, con un sorriso rileggo le mie stesse parole nell’editoriale 
di allora: chiamavo i nostri ragazzi ad una dimostrazione di forza, 
di convinzione, di consapevolezza nei propri mezzi. Chiedevo, 

coralmente alle vostre spe-
ranze, una reazione a questa 
squadra che sembrava es-
sersi persa nei meandri bui 
della nullità delle proprie for-
ze. La reazione c’è stata. 
Cinica forse, meno ottimale 
dal punto di vista della cresci-
ta del gioco espresso, ma lo 
Stresa è tornato alla vittoria 
per ben due volte. Sia contro 
l’Alicese, nella notte del 
“Forlano” che contro il Cos-
sato, su un campo che nem-
meno le patate sarebbero 
cresciute facilmente: tra le 

mura amiche spazio 
alle fantasie dei nuovi 
arrivati Ambrosiani e 
Cosentino, in trasferta 
a far crollare le torri 
nemiche i veterani di 
mille battaglie, Cunati 
e il capitano Lego. 
Un mix di freschezza 
e solidità dunque nella 
squadra di Foti che 
ora si trova ad una 
sola lunghezza di 
distacco dal tandem di 
testa.  
Quattro giornate nei 
confronti di un intero campionato non sono ch una piccola fetta di 
bottino da spartire, ma forse le forze in gioco cominciano a deline-
arsi nitide. Le dinamiche della squadra di Foti avevano fatto dispe-
rare qualcuno dopo la prima debacle, ma ora la squadra appare 
più solida, meglio assemblata, nonostante i nuovi innesti 
dell’ultimo minuto che pote-
vano far presagire lunghi 
tempi di adattamento. Buone 
le prestazioni dei singoli, ma  
serve l’unità di intenti, la 
forza del gruppo, il gioco 
corale che da sempre è mar-
chio di fabbrica registrato 
delle formazioni allenate da 
Foti. “Dobbiamo solo lavora-
re - spiega il tecnico stresia-
no - con umiltà e motivazio-
ne. Dobbiamo trovare quello 
spirito di gruppo che ci per-
metta di andare oltre il cini-
smo da tre punti”. 

L’EDITORIALE 
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STADIO “L.FORLANO” 

La Castellettese arriva al “Forlano” con il coltello tra i denti, pron-
ta a dimostrare il suo valore, 
alla ricerca del riscatto dopo 
le sconfitte contro il Briga e 
l’Oleggio, maturate in soli 
quattro giorni. “Una sconfitta 
amara - dice Spinelli a Dilet-
tanti per Dire - quella contro 
l’Oleggio, la squadra non 
c’era. Eppure avevamo dato 
vita ad un buon avvio di 
campionato con il pareggio 
importane contro il Fomarco 
e la vittoria contro il Cava-
glià”. Poi la luce si è spenta 
dopo il primo tempo contro il 
Briga e con l’Oleggio la for-
mazione di Spinelli forse non 
è mai entrata in partita. 
La prima considerazione da 
fare è che la formazione ticinese è stata impegnata ancora nel 
turno di Coppa Italia che, insieme al turni infrasettimanale di 
campionato ha aumentato di molto il carico agonistico nelle due 
settimane. Poi, come ha sottolineato lo stesso tecnico, la squa-
dra è relativamente nuova, ancora da assemblare, con giocatori 
che ancora devono dimostrare tutto il loro valore e devono svi-
scerare le loro caratteristiche tecniche. Le ambizioni della squa-
dra di Spinelli sono quelle di poter fare un campionato migliore 
dello scorso anno, quando solo all’ultima giornata i ticinesi ebbe-
ro la certezza della salvezza. “A dire il vero credo che la mia 
squadra sia da metà classifica in su, ma possiamo vincere o 
perdere contro chiunque”. 
Lo Stresa arriva invece da due vittorie consecutive che però non 
hanno di fatto esaltato le caratteristiche tecniche intrinseche 
della squadra di Foti. 
“Cinici”, così ha definito i suoi ragazzi l’eclettico allenatore borro-
maico. Alla vigilia della gara, tolti Brambilla e Crugnola, per i 
quali è ancora difficile ipotizzare la data del rientro sul campo e 

valutando le condizioni di Fortis, mister Foti può avere a disposi-
zione tutta la rosa.  
A Cossato la formazione stre-
siana ha dimostrato di avere 
colpi in canna pronti per qual-
siasi occasione. Le azioni dei 
gol sono state determinate 
dai guizzi dei giovani a dispo-
sizione, con Cosentino caval-
lo immarcabile per le difese 
avversarie e Ramalho cecchi-
no dalla bandierina che con il 
loro talento hanno regalato 
all’esperienza d’ariete d’area 
di Cunati e alla velocità felina 
di Lego in area due palloni 
assolutamente deliziosi, pron-
ti per essere messi in fondo al 
sacco. Nel complesso però la 
prestazione della squadra 

non è piaciuta a Foti, che ancora una volta ha ribadito la neces-
sità di dover lavorare costantemente per raggiungere lo stato di 
forma ottimale, non solo fisico. 
La partita odierna dunque potrebbe regalare emozioni forti su 
entrambi i fronti agguerriti. La lotta per i punti da una parte, utili 
per risalire la china in classifica, a ricerca delle manovre ben 
orchestrate dall’altra, segno di un passo avanti verso la realizza-
zione dell’obiettivo di stagione. Perché è pur vero che alla fine 
sono i tre punti in palio a fare la differenza in classifica, ma lo 
Stresa è sempre stato, da nove anni a questa parte almeno, 
decantato per il bel gioco, per le qualità balistiche messe in cam-
po, per il fatto di sapersi muovere come gruppo compatto. 
E di questo gruppo presto potrebbe tornare a far parte anche un 
leader carismatico che sembrava destinato ad appendere le 
scarpe al chiodo. Bomber Bortoletto è tornato ad allenarsi in 
settimana e non è detto che prima o poi possa tornare abile e 
arruolato anche in campo. 
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JUNIORES: PRIMA VITTORIA! 

Si erano visti i progressi nonostante la debacle di metà set-
timana e la Juniores finalmente trova i tre punti sul campo 
della Castellettese. Una partita giocata con più personalità 
rispetto alle prime due uscite, segno che i frutti del lavoro svolto 
durante la settimana stanno maturando, pronti per essere rac-
colti. Mister Borroni è contento della prestazione dei suoi anche 
se rimane abbondantemente con i piedi per terra: " La squadra 
ha fatto bene, ha costruito un buon gioco, abbiamo avuto più 
personalità nell'imporci all'avver-sario e quando riusciamo a 
giocare la palla facciamo bene il nostro compito". I pali borro-
maici in questa occasione sono stati difesi da Alessandro Baran-
tani, Sabatella infatti non poteva essere presente quest'oggi e 
tutt'ora la formazione borromaica è alla ricerca di un altro portie-
re da affiancare al numero uno borromaico. "Barantani tra i pali 
ha dato certo molta sicurezza ai compagni, ma anche Gallieni, 
Fortis e in generale tutti i giocatori oggi hanno fatto una buona 
gara. Ho visto un'evoluzione positiva rispetto alla prima partita, 
stiamo crescendo e ora la vittoria potrebbe aiutare anche dal 
punto di vista prettamente morale". Lo Stresa dunque ottiene i 
tre punti in una partita forse mai messa in crisi dagli avversari. Il 
vantaggio arriva al 16' del primo tempo grazie al calcio di rigore 
assegnato ai borromaici per un fallo in piena area di Raso su 
Sacchetto. E' lo stesso Sacchetto a prendersi la responsabilità 

del penalty e a calcia-
re deciso in rete per il 
gol dell'1-0.  
Nella ripresa arriva il 
raddoppio di marca 
stresiana con Fortis, 
al rientro sul campo 
dopo l'infortunio oc-
corso nella partita di 
Domodossola, e al 18' 
l'attac-cante si invola 
per un contropiede 
inarrestabile e conclu-
de dal limite dell'area 
con un effetto disar-
mante per Cascino, 
che si fa scivolare la 
sfera al di sotto della 
cintura. Al 40' i padro-

ni di casa perdono Piccolo, espulso per somma di ammonizioni 
quando ormai però la partita era giunta al termine.  
 
 
IL TABELLINO  
 
CASTELLETTESE: Cascino, Parise (10’st Iellano), Amodio, 
Raso (32’st Brigatti), Piccolo, Calone, Castini(18’st Della Corna), 
Cometti, Bacchetta, Ianni (25’st Salina), Salis (20’st De Magi-
stris). A disp.: Biselli  
All.: Federico GENTINA  
 
STRESA SPORTIVA: Barantani, Corghi, Gonella,Manni,Chmiti, 
Zaitouni, Catarinella, Gallieni, Fortis, Sacchetto, Saggiomo.  
A disp.: Dian, Epifani, Antonioli.  
All.: Roberto BORRONI  
 
Marcatori: 16’pt Sacchetto (rig.), 18’st Fortis  
Espulsi: Piccolo per somma di ammonizioni  
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ESORDIO AMARO PER I GIOVANISSIMI 

E 
s o r d i o 
deludente, 
almeno dal 
punto di 
vista del 
r isu l ta to , 

per la formazione 
di Marco Trincheri-
ni. 

Il Città di Baveno 
chiude la gara con 
risultato tennistico, 
nonostante fossero 
stati i borromaici a 
protarsi inizialmente 
in vantaggio. "Non sono preoccupato - sottolinea Trincherini - 
perchè nonostante il risultato sia rotondo, non ho visto questo 
grande divario tra le due squadre. Dobbiamo continuare a lavo-
rare come abbiamo fatto fino ad ora per ottimizzare ciò che riu-

sciamo a costruire e per amalgamare il gruppo". 

I TEMPO 
Partita vibrante, fin dalle prime battute con lo Stresa che si 
porta in vantaggio dopo 2’  con Travenzollo. Passano sol-
tanto sessanta secondi e il Baveno pareggia con Zanoni. Al 
12' cross da sinistra di Zanoni, Cento si gira a centro area elu-
dendo la marcatura di Gjeci e calcia fuori. Al 14' Bortolotti per 
Santos Vasquez e Fantin in uscita respinge di piede. Al 15' Tan-
zi scatta sul filo del fuori gioco e al momento del tiro viene antici-
pato da Gjeci. Al 23' il Baveno ruba palla a centrocampo e 
Chinello dai venticinque metri scaglia un tiro centrale che si 
insacca sotto la traversa.Il portiere Fantin si infortuna e viene 
sostituito da Lattanzi che si mette subito in evidenza uscendo 
sull'onnipresente Zanoni lanciato in contropiede. Al 32' contro-
piede di Ariola che fa il 3-1. 
 
II TEMPO  
Al 5' crossa da destra Santos Vasquez e Bortolotti tira, ma Lat-
tanzi si salva in due tempi. Tre minuti dopo il Baveno fa po-
ker: ancora Santos Vasquez che fa da assist man , stavolta 
per Zanoni che dal limite con un pallonetto infila Lattanzi. Al 

13' Stresa vicino al 
secondo gol: tiro di 
Romano che centra la 
traversa, la palla torna 
in campo e il tiro a 
botta sicura di capitan 
Fraglica viene respin-
to con un colpo di reni 
di un superlativo Pia-
ni. Al 16' quinto gol 
del Baveno: punizio-
ne da sinistra di 
Santos Vasquez, 
Lattanzi respinge di 
pugno e Ariola ca-
sualmente trova la 

sfera sulla propria testa e beffardamente finisce in rete. Al 
26' Montagnese scatta sulla destra, ma la sua conclusione è 
troppo defilata dalla porta difesa da Capra che tre minuti prima 
ha rilevato Piani. Al 28' angolo di Zanoni e Lattanzi para a terra 
la conclusione del neo entrato Iacoppi. Al 32' Travenzollo fa una 
bella discesa sulla sinistra, arriva al tiro e colpisce il palo ester-
no. Al 34' ultima segnatura bavenese, ancora con Zanoni 
che sigla la sua personale tripletta. 
 
Oggi la formazione borromaica è chiamata al riscatto sul campo 
del Team Borromeo a Paruzzaro. Mister Trincherini pretenderà 
di vedere una sorta di riscatto doo la debacle inaugurale, ma 
come sempre lo spirito di questa squadra deve essere quello di 
un approccio al calcio senza patemi d’animo, un approccio di 
crescita personale in un contesto sportivo, così da gettare le 
basi per potersi avvicinare allo status di calciatore poi pronto alle 
esperienze di prima squadra.  
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CI ERAVAMO PRESENTATI 
COSI’… 
 
Andrea Bortoletto, classe '76, attac-
cante. Questo direbbe la didascalia 
della figurina attaccata in un album, 
di quelli che minuziosamente vengo-
no completati nel corso di un anno. 
E forse proprio la figurina di Bortolet-
to potrebbe far parte di quelle imma-
gini rare, che i piccoli collezionisti 
cercano scartando pacchetti, nella 
speranza di trovarla e magari anche 
doppia, così da aumentare il valore 
della collezione e soprattutto del 
potere di scambio. 
Perchè Andrea è un bomber di raz-
za, uno che nella sua carriera ha 
segnato da ogni posizione. Un gio-
catore di esperienza, che riesce a 
leggere negli occhi dell'avversario le 
intenzioni bellicose e anticipandolo 
negli intenti, rubandogli il pallone, 
lanciandosi in scontri frontali dai quali esce, quasi sempre, vitto-
rioso. Ma soprattutto diventa il perno di questa squadra. In cam-
po e fuori. Un punto di riferimento, un faro accecante che solo 
averlo in campo fa sembrare tutto più facile anche per gli altri 
compagni. Una sorta di totem, che sembra proteggere la "tribù" 
dai malintenzionati.  
 
...POI LA DECISIONE DRASTICA 
 
Lo speaker, Andrea, la memoria storica dello Stresa, snocciola 
uno ad uno i protagonisti che a breve calcheranno la scena. Ma 
qualcosa colpisce la nostra attenzione e immediatamente l'alone 
triste si materializza in una vera fitta al cuore. Sapevamo che 
questo momento prima o poi sarebbe arrivato, ma il suo giunge-
re così inaspettato ci lascia basiti. I ragazzi scendono in campo 
con una maglietta celebrativa: "Grazie Bomber" e improvvisa-
mente la realtà si trasfigura, facendoci vivere la malinconia degli 
addii che hanno scandito le ultime battute anche dei campionati 
più blasonati. 
Andrea Bortoletto ha deciso: appenderà gli scarpini al chio-
do. 
Oggi la gente del Forlano potrà applaudirlo un'ultima volta. La 

squadra schierata a semicerchio con 
quella maglia candida, colpisce per 
la compattezza degli sguardi e, negli 
occhi del bomber stresiano, si vede 
la luce diventare colore, prendere 
vita, esaurirsi su quella stessa ma-
glia bianca, candida. La decisione 
era nell'aria, ma nessuno forse ci 
aveva dato il giusto peso. E' difficile 
salutare le bandiere, è difficile veder-
le ammainate e rimosse dallo stesso 
pennone che le ha irradiate di vita, 
facendole sventolare, rendendole 
baluardo di eventi epici. Bortoletto 
quest'anno ha stupito nuovamente 
tutti noi. Un numero di gol impressio-
nante, arrivato dopo una stagione 
che ha visto lui e il suo Stresa tocca-
re con mano la maturità raggiunta da 
questa squadra, da questa società. 
Si è reso protagonista, Andrea, dei 
momenti più belli di questo Stresa. 
E' andato in rete, Andrea, ha man-

dato in gol molti dei suoi compagni. E' stato il perno fondamen-
tale del gioco di Foti: "Quando il Bomber sta bene, gioca be-
ne anche lo Stresa - sottolinea il mister - io non sono sicuro 
che questa possa essere la sua ultima stagione. Dipenderà 
da lui". 
 
IL RICHIAMO DEL  CAMPO 
 
Ci aveva visto lungo mister Foti. Lui che quel ragazzo l’ha alle-
nato all’apice della sua carriera, lui che in quel giocatore ha 
sempre visto lo spirito puro del calcio. Bortoletto è un giocoliere, 
con i piedi sa fare davvero ciò che vuole, il pallone che lui sca-
glia sul campo disegna traiettorie degne dei più grandi campioni. 
Eppure lui si sente sempre umile. E’ tornato sui nostri campi, 
sguardo basso, tanto fiato da recuperare e tanta voglia di ren-
dersi utile, ancora una volta, per la causa dello Stresa. Mister 
Foti l’ha sottolineato: “Con lui mi diverto, perché mica me le 
manda a dire”.E Andrea corre con i compagni, per ora senza 
fretta, per ora senza pretese, ma con l’obiettivo di tornare in 
campo per conquistare con il suo Stresa un traguardo ambizio-
so. 
 

A VOLTE RITORNANO….. 



 




